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° Udine, 7 Ottobre, 


Le cose in Francia sono arrivate ad un punto 
che si può asserire .che la. battaglia è immi- 
nente. Le truppe di tutti.i partiti si preparano 
a sostenerla. L'ultima lettera. del signor di 
Chambord è stata il.segnale del dranle-dbas du 
compat, ‘come suona il termine .marinaresco 
francese. Dopo che i partiti di destra si sono 
accordati sulla massima di proclamare la Mo- 
narchia legittimista e che quelli della sinistra 
hanno deciso. di accettare .l appoggio di tutti 
coloro che voteranno contro la stessa, si può 
dire che.l’ Assemblea .ed il paese si troveranno 
ben tosto, divisi in due. grandi partiti. Alla te- 
sta del partito repubblicano si. porrà il signor 
Thiers, il quale colla sua lettera al Sindaco 











i di Nancy, ha bruciato. i.suoi vascelli ed ha 
È preso clamorosamente: possesso del-suo posto di 
fi capo del partito, repubblicano, «Non si può più 
f dubitare, dice il Jorwmal. des; Débats: una hat- 


taglia solenne e decisiva si prepara. In questa 


battaglia, tuttii figli della. rivoluzione combat- ’ 


teranno sotto la stessa bandiera; la bandiera 
.tricolore ‘accettata, senza riserve, senza restri- 
zioni d''alcuna sorta, sensa menzogne, per a- 
doperare l’espressione energica del signor T'hiers; 
essì combatteranno. sotto. gli auspicii e sotto. la 


f guida del liberatore del territorio. Non sarà la 
j prima volta che il signor Thiers avrà innalzato 
H coraggiosamente lo. stendardo. della rivoluzione 
j del 1789 contro l'antico reggime; non sarà la 
4 prima. volta ch'egli avrà preso le iniziative ar- 


dite e; generose, e:.che la ‘nazione avrà risposto 


ji 1 suo appello: «La parola. spetta: ella Francia» 


scriveva non è guarì il co, di Chambord.: Re- 
stava .da sapere. ciò che diceva c voleva la Fran- 
gia,; ‘noi lo sapremo tra breve. ». Si parla già 
di un manifesto calla. Francia firmato, da ‘Thiers 
e da tutti i. repubblicani dell'Assemblea ‘e si 
annuncia pure un gran. discorso ch'egli terrà 





ga Versailles in favore del mantenimento della 
Repubblica. 


Frattanto il partito monarchico, quasi certo ‘ 
della vittoria, continua ne’ suoi tentativi di ras: 


.. sicurare l'opinione pubblica circa. le conseguen- 


ze possibili della ristaurazione borbonica. Anche 
oggi un dispaccio ci reca il riassunto di un discorso 
tenuto nell’ Eure dal presidente del ministero, 
signor di Broglie, in occasione ches'inaugura- ; 
va un tronco ferroviario, Il .signor' di Broglie 
ha specialmente insistito sull'impossibilità del 


3 ritorno ‘del predominio preteseo, dicendo ri- 


dicolo il temerlo e Io.-sperarlo- cliimerico. 
« Qualunque sia, egli disse, il Governo che l’As- 
semblea darà alla: Nazione, questo Governo com- 
prenderà le esigenze legittime della società mo- - 
derna, accettando i principi che la fondano e 
ripudiando «solo gli eccessi ».. La frase; un pò 
elastica, si‘ presta a interpretazioni. diverse ; 
tuttavolta anche questo discorso è una prova ’ 
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LA MOGLIE DI PUTIFARRE 


RACCONTO IN TRE TENTAZIONI ” 
è ono si SÉ 
ROMOLO ROMEI 














(cont. vedi i n. 232, 234, 935 236 e'298,) 


Teritazione seconda.» 


Avete sentito menzionare ‘il marchese. B. la 
cui Giojosa, vaghissimo casino. di' campagna, 
arve a ‘Putifarre 1° di ravvisare nel mio qua- 
retto. Difatti io avevo conservato della mia 
vita d'artista le abitudini delle gite pedestri 
per monti e per valli ;. e trovandomi un giorno ‘| 
al piede d'una collina variamente coperta di 
vigne, di oliveti, di frutteti sui fianchi, di pini 
ombrelliferi.e cipressi qua e là, di castagneti e, 
querceti verso la cima, con eleganti casini fra 
gli alberi, ne avevo preso qualche memoria colla ' 
matita, e poi avevo fatto anche qualche studio, 
come diciamo noi,:di dettaglio. Un giorno che . 
il marchese B. aveva visitato ‘la cugina Giuno- 
ne, questa e Putifarre I° le -parlarono del mio. 
disegno. Si volle vederlo, e la conseguenza ne 
fu vna:gita alla Giojosa assieme al marchese, . 
Îl quale doveva più tardi essere assunto, a mio 
riguardo, all’onore di rappresentare Îa parte di , 
Putifarre I°. 

Putifarre II° era: un uomo che meritava di 
essera educato. dai Gesniti. lo non so se fosse 











+ di altre persone in cui al.pretendente'vien dato 


| assaliti-all’avvicinarsi delle-truppe - repubblicane 


\L-di costante che indicasse una reazione del ca} 


* gnore dovevamo parere uomini di razza inferiore 





*) Proprietà letteraria risorvata, 


che la monarchia horbònica, ristaurata in Fran- 
cia, mori potrebb' essere nn assoluto ritorno al 
passato, come il partito clericale « chimerien- 
mente » spera che abbia a riuscire. . . 

Sono prossime ad aver luogo in Prussia le 
‘ elezioni per la Dieta, Il partito clericale -si-agi- 
ta a tutta possa per farle riuscire a suo favore. 
N vescovo di Paderborn, per esempio, -ha pubbli 
cato una pastorale ai fedeli in cui li avverte 
che «nelle elezioni essi devono combattere forti 
e incrollabili per la verità, la libertà e il di- 
ritto, » e dicltiava che; « se nelle prossime elo- 
»'zioni non fossero in gioco degli interessi così 
» importanti, egli non parlerebbe a-questo mo- 
s do.» Da ultimo il vescovo di Paderborn ri- 
cbrda che ‘tutto dipende della benedizione di 
‘Dio, e per ottenerla prescrive che ‘nelle dome- 
niche precedenti le elezioni (tantò quelle di pri- 
mo grado e quelle di secondo. grado’ per la 
Dieta, quanto quelle pel Reischsratk) vengano, 
durante :la messa grande, cantate pubblicamente 
le .litanie del-dolce nome di -Gesù con tre Pa- 
ternosiri è:tre Ave Marie. « L'atteggiarsi ‘di 
un vescovo come agitatore par le elezioni poli- 
tiche; osserva qui la Norddentsche Aligemcine 
Zeittng, è un avvenimento troppo importante; 
perchè noi non ci prefiggiumo di ritornare più 
diffusamente sopra di esso. » Quel giornale ‘ha ‘ 
torto .a meravigliarsi di ciò, mentre chi sa::poi: 
se quel monsignore limiterà la sua ingerenza nelle 
‘ elezioni alle litanie e ai paternostri ! Im ogni: 
modo è certo che anche stavolta i clericali: si. 
troveranno «in minoranza. 


Il corrispondente del Times nel campo 


sta, che sino a qui esaltava con stile lific 
gesta e sembrava credere al trionfo definitivò. 








dell'esercito di « S. M. » come egli chiamava îl ‘|5" 


pretendente, «comincia ora a dubitare del buon 
esito delì'impresa ‘di Don Carlos. Ben lungi: dal 
dire:Sua Maestà.allorchè parla di quest'ultimo, 
il- corrispondente pone ora fra virgolette le pa- 
role: '«ilre’s; allorchè riferisce qualche: discorso > 


quel ‘titolo. Dopo aver descritto il timor panico, 
da Gui i carlisti che assediavano ; Tolosa furono 


comandate da Loma e lailoro precipitosa -ritiratà 
da quella città, il corrispondente biasima ‘con 
gran vivacità ‘le lentezze di Elio, comandante ge- 
-nerale delle forze carliste, e narra che lé provin- 
cie del Nord, sino a qui fedeli a Don Carlos, 
cominciano ‘a stancarsi di una guerra di cui non 
asiasa. prevedere nè la durata, nè l'esito. Se si:ri- 
flette che. mentre il: malcontento s'impadrotisce 
delle provincie sin qui fedeli a Don Carlos, e che 
le truppe del governo, lunghi dal disorganizzarsi 
ogni ‘giorno di più, come dice il generale Elio, 
vanno invece'acquistando una tal quale organiz- 
zazione, si vedrà che Don Carlos potrebbe tro- 
varsì ben presto a cattivo partito. Ed ecco un’- 
altra causa santa che sta per perire! 


così; ma in caso diverso, deve essere stato ti- 
rato su a gentile nullità o dai. Barnabiti, 0 
dagli -Scolopii o simili ‘raffazzonatori di uomini 
da nulla. Era un uomo senza alcuna caratteri- 
stica angolosità, ma liscio, liscio come un sas- 
solino..rotolato con altri ad arte in un sacco di 
pelle coll’acqua. Su quella faccia non c'era, non 
appariva almeno, nè un pensiero nè un senti- 
mento .che gli. fosse proprio, non qualche cosa ‘ 





rattere interno sulla esterna fisionomia. Era lec- 
catino, profumatino e nulla più, Fino i capelli, © 
.che talora. coi. loro capricci sogliono dare risalto 
alle .fisionomie, erano di una regolarità scipita, 
contraria a tutte le abitudini di noi’ artisti. 
Così tatta la. persona. I movimenti dell’ uomo 
erano, tutti misurati. In nulla eccedevano, in 
nulla si. distinguevano, in nulla tradivano quella 
spontaneità d'azione. che: è l'effetto di una in- 
dividualità che possiede in sò stessa istinti, 
forze, virtù, passioni, che gli sono proprii, e 
«tutti insieme. costituiscono quell’ uno, che è di- 
verso da quell'altro e dal terzo e dal quarto. 

Conversando, il marchese DB, sapeva usare 
tutte le forme convenzionali della sociale genti- 
«lezza; e le usava indistintamente con tuîti, an- ‘ 
che. con. noi artisti, che a questo slombata si- 


alla sua; giacchè egli sentiva altamente il van- 
taggio di ‘essere disceso da quei magnanimi 
lombi, per. virtù dei quali portava il titolo di 
marchese. | 3 
Coltura ne aveva?.Si e no. Comperava qual- 
«che-libro della fucile scienza, qualehe manua-' 
letto, tanto per sapere quello clie non dovrebbe 
ignorare una persona di una certa società, 









0 le | 






‘egli dicesse prima d'azzardarsi a trovar bell 
un'opera, un quadro. Se si trattava di coprire’ 
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“scheduno di essi; alcuni de’ quali Statuti già 


“approvazione. 


** Noi'abbiamo pubblicato il: regolamento dell'T- 





‘‘lamento, testè attivato, pel. Civico Ospitale ed 
«Istituti annessi. È, quantunque: il: tempo. si 
troppo breve per giudicare dell'effetto delle in 
novazioni riguardo la-bontà dell’ammin strazione, 


«dl «principio .della collegialità, accettato dalla 
«Legge. italiana, promette:dì fare auiche qui, come 
“fece altrove, ottima prova. Il che, sé dipende 
‘essenzialmente dal carattere e dalle qualità per; 





‘sere tutti compresi dalla’ nobiltà. dell'ufficio, 
‘ indirizzato ‘a giovare alla causa del povero. 
i Così, quantur 





ch' esiste tra essi ed il Direttore-medico cav. 





troppo. aécade..non.di rad 





fi vorire.: (cOme. .pi 


zione speciale è giù determinata dalla ‘indole 
stessa dì questa, poichè le migliori generiche 
attestazioni suì meriti di un aspirantéè estraneo 
devono cédere di confronto al merito’ di chi, 
sotto gli occhi de’ Preposti di un Istituto, la- 
vorò con lodevole diligenza. Quindi, e in que- 
sto, e nei casi avvenire (affinché niuno possa 
dire che si dispensano posti in famiglia ‘secondo 
il beneplacito de’ Preposti d'una . qualsiasi Am- 
ministrazione); sarà logico e giusto prendere in 
coscienziosa’ considerazione i servigi già resi, e 
le speranze ‘lasciate concepire ai funzionari di 
minor grado, e'agli stessi alunni gratuiti, la 
cui opera tornò utile, e venne data come'mezzo 
per prepàratsi ladito ad un ufficio' retribuito. 

Il che amiamo oggi di ricordare, perchè (ol- 
tre che all’ Ospitale) presto si apriranno, altri 


qualche romanzo francese dei più recenti, leg- 
geva il suo giornale, francese che -s° intende, 


quali non sapevano tanto, lo tenevano per una 
meraviglia, per un'arca di scienza, pel loro 


molto coi giudizii. Passava per intelligente di 
musica; di pittura: e molti aspettavano che cosa 











. il seggio di presidente in qualche cerimonia, in 
qualche accademia, era il fatto suo. Tutti lo 
chiamavano, come se quel peo gli venisse di 
diritto. Anzi'qualcheduno di que’ farbi, i quali 
mescolarzio le carte a loro modo, si serviva del 
marchese’ B. come di una marionetta, della 
quale dietro scena tirava le fila, e nella cui boc- 
ca di stucco metteva i proprii concetti. ‘ 

Questo: mezzo uomo non poteva piacere alla 
marchesa Minerva, la quale era molto più vomo 
di Inî nell'aspetto, nei modi, nella sostanza. 
Era una vera viragine. Alta di statura, ma bene 
proporzionata nelle membra. Vestivà nobilmente 

iccame ma semplice e con una certa sprez- 
ratura ‘déi donneschi gingilli, ciocchè le dava 
davvero un'aristocratica superiorità sulle al- 
tre grazia del Il suo viso era bello, 
ma d' ina bellezza fi ed alquanto maschia. 

Se la vedevi in cocchio, appariva dal compless 

della‘ sua persona certa sdegnosa maestà, che 

bene le conveniva il nome di Minerva. Se, andando 

a piedi, strascicava sul lastrico, con passo largo 

e pronto, l'ampia sua veste di seta, bene dove- 

vate ripetere col poeta. Incesse patuil Dea. 

Ben capireia adunque, che con queste qualità 
il marchese B. era un marito appena tollerato 














er ‘uniformare l'amministrazione dé‘ nostri 
Istituti Pii a quanto è disposto dalla Legge 3: 
agosto 1862, si compilarono ‘(come già abbiamo. 
Sanzio) speciali Statuti organici per cia-, 


‘Sono ‘in'vigore, ed altri aspettano la superiore. 


ituto Micesio, ed accennammo dll’altro rego». 


‘abbiamo il contento di annunciare che «intanto 


‘-sonali de’. cittadini eletti a: formar parte di 
quelle amministrazioni, dipende eziandio dall’es- 


que da poche settimane inse- 
“-diata la Commissione amministrativa dell’ Ospi- 
tale, possiamo ringraziare pubblicamente i mem- 
briiche:la: compongono, per la loro assiduità 
lle settimanali sedute e -per il buon accordo 


ne, che la consigliava (trattandosi 
nin. posto vacante tra il personale 
. amministrativo). ad aprire il concorso per esso, ‘ 
raffinchè: niuno potesse sospettare che si volessero 


trà ‘hoi) gli amici o i clienti ‘o ‘i' raccoriandati : 
dagli amici, quando il sentimento di giustizia 
dovrebbe suggerire altrimenti. Certo è che la 
preferenza per la' nomina in una Amministra- 


concorsi per provvedere‘al personale d' Ufficio 


per farsi un’ opinione. Altri della sua casta,.i - 


oracolo, sebbene egli non si compromettesse «| 


































| importanti per la città ‘nostra, ch'è il nob., 
coni-Beltrame cav: Giovanzi ;. e. solo alcune, m 
dificazioni il Consiglio. com 
* adunanz di ific 



























‘quello di: Consiglieri; il: primo. de’. quali ‘sta in 
carica: quattro- anni, e deglivaltri ‘uno esce d'nf-. 
‘ficio'‘ogni anno, sempre però rieleggibili.‘-E noi 
‘ non possiamo. se, non plaudire ‘a. codesta" dispo- 
sizione di Legge: (conforme anche all'antico, usò) © 
ed all intenzione" de’. pii- Fondatori, ‘ mutato poi' ‘‘, 
dalla burocrazia idel Governo ‘straniero), poi- 
chè interessare moli tadini alla: causa , del 
povero reputiamo previdenza sapiente. 
finora l'amniinistrazione del .Ricover ella": 
Casa di-‘carità procedette lodevolmenté a merito » 
d'un solo Direttore onorario, ciò. si ottenne per 
‘Je cure e per: :l’ abnègàzione ‘del’n 
* coni-Beltrame, € ite 
Giuseppe Martina) non--seppe, ‘pei, i 
dell’ animo suo, .rifiitare: il:nuovo' incarico: che 
gli si volle addossaré dall’Aul tutoria, Ma, 
perchè ‘i ‘due: Istituti, che provv “alla; 
chiaia' e ‘alla 










































































i- Istituti sono suscetti 

recchî secondo lo spiri 

sîtà della poveraglia cittadini 
immegliamenti i 

i di cui imprendenimo 
‘sperabili per lo sviluppoche, 

- anni,. le Commissioni. preposte 

covero e all Orfanotrofio 

ad essi: Istituti. 


















































| Roma, Togliamo' 
. gio da Roma: ‘ È ; i Lia 

' Vi ho scritto che il Governo pubblicherà ‘in 
breve il decreto reale che chiùde la sessione 
legislativa; con altro successivo decreto il. Par- 


nto.segrie da. un ‘carteg: | 

















e compatito da Minerva, ‘la quale compariva: - 
davvero !per l'uomo. di -casa. Questo era. un vero 
‘’caratterè ‘virile; poichè: tutto ‘era accentuato in 
i aniera: da dare risalto e far appa- | © 
abbondanza di pensiero; d'affetto, ‘.. 
ra:di dentro. Questo matrimonio ‘ 
n aveva avuto, enon poteva avére prole. 
‘Un giorno, conversando alcunì di' coloro ‘che 
sogliono occuparsi dei fatti: altrui' più che"dei 
‘ proprii, parlavano dei miatrimoniimale assortiti 
e deploravano che Minerva :nòn avesse sortito 
a sposo un uomo forte di tempra e dì. volontà, 
ma: rozzo come un fendatario' del ‘medio ‘evo, îl 
quale aveva ricevuto il soprannome di' ultimo‘... 
dei castelan; altri osservò che avrebbero pro- . 
dotto una razza che sì sarebbe trovata. a- disa- 
gio coi contemporanei, poichè avrebbe formato 
un anacronismo almeno di un secolo... ». . 

I superbi cavalli del marchese, B. ‘avevano. 
divorato in poca tempo, la via che . conduceva 
alla Giojosa, passando:di mezzo a fresche e gra» 
ziose collinette, le quali sorgevano : variamente.‘ 
distribuite come tante mammelle della madre 
terra. Giunone, Marcellina il marchese ed il 
gné» maestro formavano la comitiva dei visi.” 
tatori, i quali furono accolti dalla marchesa Mi- 
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“i nerva con :ischietta cordialità. o ‘portavo meco 


: Ja:cartella dei disegni, nella*Quale c' era anche 

i il primo schizzo del paesaggio, in mezzo a cui 

! allora ci tiovavamo, 0 > È It 

i Dopo i convenevoli e qualche rinfresco si der 

i cise di passeggiare la campagna. Minerva s'im- 
possessò del mio braccio e mi condusse attorno 
con passo fccelerato, mentre più lente proce» 

i devano le donne col ‘marchese cugino. 

i Il bello di questa campagna. che dalia som» 








































incrementi che ni possono e vogliono! dare ‘alla 
rizia.<el allevamento del bestiame, .SÎ gua» 
ebbero: vasti spaziii alla nuove praterie, 









versamento e cossi egualmente per decade, ne 
onsegue che, specialmente nel caso. di. deposito 
ve impiego, calcolato ir ritardo:della ‘de. 





amento sarA convocato al più tardi pol'15 no- 
embré, 1: Ministero -conflda, idally prime 










‘de Charretta e de Lauri 

















































































































































































































































prove, di avere nella Camers la“maggioranza, e’ Lil: prinoipo a la principessa ò i ebbero: i 
sì propone adoperarsi nei primii.mesi ‘ déll’'anno | ‘de :Lorgerìl,' do" Koridec; d e nza, © antecipata cessazione degl'interessi; quali:saréhbero di frequentò | fecondate dalle 
prossimo ron solo a consolidare: questa maggiò- i «du Bodan, Piager, Frosucin, do. Kb ‘dl feutto realmente’ percepito è sempre inferiore eque torbide ‘e morto del torrente. . 
‘tanza, ma ad accrescerla con complesso di |:do Gadondal.- Dopo la messa.‘il véstov > al 3 1}2 per conti MIR ARI ipetasi lb; stesso: discorso per; il Meduna, per B'.: € 
leggi amministrativo è di pro fepti finàn> .| nufziato un discorso, dicendi Ci ‘pare: quil essere. stati pionamente Qoso;-pet' le Zellino c por î minori torrenti, 4 
siarì. So a'tanto riuscisse, (e/a questo’ tende- .| voler mantenere una savia i ‘‘satti. dicendo cl Cassa di Risparmio paga he: afflulseono in questi. Bi faccia intanto il ’ 
ramo tuttii suoì sforzi) può oredersi che esso |suno lo potrebbe rimproverare se tonuissimo tasso “del 3 per cento circa. riliavo,“o“poi l'opera tra, lo shoceo dai monti, o 1 
pénseri far ‘luogo alle elezioni generali? Nem- | Dio che la sua volontà sia fatta ix cielo come |. Mica K. dallo testatò dei mudvi ponti ch'io spero si fa- ‘ 
“amenò “per signo. L’onot. Minghetti ed'i suoi «| in terra, g Roma come ‘a Parigi.‘ 1° ER TA AE sin % ‘| ranno; e si avranfio. guadagnati intéri distretti BE.‘ 
colleghi suvanno delîcissimì ‘di andare’ innanzi L'esempio di questo saggio riserbp non pare Dalla riva desira del Tagliamento. di ‘territorio. i ‘ 
‘coll Sedia attuale, protraendo la miova | sia dint mala in una adunanza direlbe, nor IE i) : ‘onolaeio sil Tuozia pesi sil GUCE si Porienote, ei i 
Îonè fino a giugno, dae o dopo la cerimonia religiosa, It colte diBGo-! io gs l'i aa al di ; "è. ‘| guardate un poco come sono distribuiti < ;ppesi. 

È ì olo agio sì formino troppo ro- Son i prese la parola. s iI) 0. Savedo - Sa l sotto ei ponte i ola e Meno qualche isolotto sparso qua e là ‘nel .de- sd 
see ni. sull'attitudine dèi partiti: a Lin Ecco, secondo il citato ifoglio; la ‘conclusione |- siune di Cast ee n FSE î o II tto di | Serio di quella: landa,-i-paesi. alquanto, grossi Bh‘ 
sleme dalle leggi amministrative e finanziarie | del sno discorso: ia N noe cher di | 30n0 presso!-la linen: trasversale della strada, MB .. 

“Che proporranno non raccolga una maggioranza « Sul puuto di approdare, restiamq, più: che (E Vito, si sono fatte e si S300 tendendo pa He lungo il’ pedemonte e. scendendo sulla riva del 2 
seria, ferma e duratura: che infino la Camera | mai iti, vigilanti, fermi; risoluti, e, pe Dio nol: |. rinnitaggioni in:que’ terreni salbion nai ced “so: Tagliamento, Ora-“tutto' quel'‘territorio interme- È 

© Aéglia ripetere col Minghetti lo spettacolo de-' | ‘Voglia .alcuni scogli ancora cì attendono alla ti PMT Ri «È o un fatto di buon augurio, dio, che è' pure il territorio: vero, della città. di 
‘gl undeggianienti è delle incertezze con cui sì' | va, abbiamo sempre fiducia; questa volta rioì ne, dl E o he voglia. l'epregio RE Mi È Pordenone 6 di - Sadile, Aviano, Maniago; Spilim- 

 trascînò Tanga esistenza dell'amministrazione | trionferemo; è l’ora di Dio che suona la nave; {“rià 10 inpi P tic 9 al Saia i A “ardia i. È hergo, è an ‘guadagnarsi, perchè tutto @, 
pessita: Ebbene, in questo caso (a che giova: | che noi montiamo, o signori, porta la fortuna, Di de DIA DIONIZIA”; b tti visa) a io 1 fi o invaso: dallé ni, 0 ‘corrosioni’ del'‘torrenti. BM. , 
masconderlo:? ) il Ministero attuale non sì.pre; | della Francia; ha per sè il diritto, îl vento e... la! i (esta ea ‘primo comi eten a n ume. i: L'acquis est ‘territorio alla coltivazionefBi ;. | 

rebbe al ripetersi dì una seconda edizione: .; | Stella: del mare! IA i 5 Selen n Leb costr Jager: Si onora Ia mezzo | è un'interesse ‘| i importanza; MB. | 
-Formulato Îl suo programma, e piuttosto che' « Terra! signori, terra! i i benafe cla cl ne n Ln pabdie Sai: * è ‘un-interedìs ii] 

| 'Aormalarlo presentarlo in ua corredo di leggi, < Alla salute del Re! i E siesCle de ae e ta Fatto qual | PiCCoNi ‘pretbi Li 
(È. Governo vedrà quale accoglienza trova nel le Viva it Ret La! pe data di similcrall'altro riva ne' pressi di Dignano, 4 into sGrziato ‘08 1 

; Minà gela i, Hi Bee È questa « Signori, vi è un'altra salute che cijò gara. | e.so di altri tentativi su questo, fiume-torrente, Sf ting n ; A 
pas di RO Lol LI - che noî non possiamo dimenticaro qui è quella, |. sul ‘Torre,;dove'esistono già opero abbastanze, |. schi'e dello terre" dol ca 

interssse lo spinze ad andare avanti. Ma se ella nuova Maria Terresa che la. Frangia.co- | importanti, ;6. su altri.. Vorrei che . quelli . cha - generale- della: comune PA 
rioscerà: ben tosto, e. circondéri della ‘rispettosa ‘| .lianno fatto, 0. conoscono tutto questo ne des- in ‘interesse “della: Prodineia” i Î 


sero notizia al Giornale di Udine per’ offrire 
"dei esempi davvero, ed altri da quelli strani dei 
due consiglieri provinciali e di chi. dà ‘loro 
«metta, gl’ispira e li: asseconda.: sd 
Ma tutto questo non. mi basta, e non. credo 
che-tali nemici, chie tanta parte ‘del suolo friu- 
lano, inyadono' e ‘derubano, od isteriliscono, pos- 
sano con sì scarsi mezzi combattersi. - i 
Conviene.attaccarli da tutte e due le: parti 
ad ‘un. tempo;; e par un lungo tratto è con tutti 
i mezzi; Conviene fare dei Consorzi? per le due 
rive; e'‘parlando p..e. del Tagliamento ‘uno che 
| -pigli ‘tùtto il tratto dal futuro-ponte di Pinzano 
al' ponti ‘della strada provinciale e della fer- dc 
rovia; un altro: «da‘‘questo all'incontro degli | petare; e sidcome 
- arginì al basso Tagliamento;: ed ùno più basso |. ‘patrie scritture; 
per. regolare le «espansioni delle .torbide nelle |: tere ‘quelle ché: li 
di. riducibili a' bonificazione e proficua .col- |. nilatè.-Se 


Assemblea approvasse. debolmente, o respin- 
gesso legrermente: se -.sì; mostrasse, scissa ìn 
imille. frazioni bastanti al-paralizzare, forti per 
abbattere, e impotenti per: nulla sostituirvi, 0. 
parrerezre qualsiasi ‘cosa, ‘allora il Goverug: sì” 
Anoverebbe costretto a fare appello al paese. 
Ser ‘ora, dunque, ‘parlar dì, elezioni generali 
‘@.Sisardo: Verigamo ì deputati. è lavorino: i 
mìtisiriimon desiderano dì meglio che di pro- 
«ablere d'accordo. con loro per tutto. l' anno 
‘rantaro.. Quello .che importa: è che vengano.con 
lee chiara è precise. i». x 
“Wosì per: von vi nego che una 
delle questioni che più preocchpa il Minghetti 
è i-snol-compagnì, è quella degli armamenti. 
I Gorerno=spera:che da: Camera gli fornirà fino 
certo: punto-la ;manò per meglio garantire 
«difesa: ‘mazionale: ma non ammette che il 


affezione ch'essa portò lungamente a questo. no-. 

: me venerato, doppiamente ; consacrato per, essa 
dalla sventura e-dalla virtà. i. ci; i: 
< Alla salute della Regina: Maria Teresa! . 





























« Viva la' Regina! “1. Sa 

Quì, prosegue l’ Esperarice; il: signor de Goî- 
yon,  valgendosì verso il generale de’ Charette, 
‘dichiarò ‘non spettare che-al prode capo dei ‘ 
zuavi di portare’ il'brindisi: il signor de Cha- 
| rette se-l' è cavata ‘în poche parale : con: uno 
‘slancio titto' militare: AZ ‘Pontefice’ Re, brin-. 
disi' che ‘lianno ripetuto: come unà sola voce, 
‘tutti ‘gli astanti. DREI an ii 

Queste provocazioni non: hanto ‘bisogno ; di 
commenti. © * È 


L_ORONAGA URBANA E PROVINGIAD B-° 

















































































Parlamento gli drdini di spendere 30 0 50 mì: S 
dnon-gti: fornisce ad un. tempo ì'.mezzì NAZIONE, o; È colpatene 
i i) ? Vofrei} che la Provincia facesse rilevare in- | ‘' Ora “voi “ 












‘spesa. Se T.Assemblea preten- 

‘idel' giorno invitare il. Go- . 

Ù arsì è poi rifiutasse. di votare 
indispensabili, allora il.Governo stésso 





tanto; d'accordo col' Governo e: coll’ufficio «del | quella ché 
‘ genio civile dello Stato, le. condizioni -dei. tre | ‘mulativi, i Consér 
|. ‘tronchi .suatcenmati,..i-quali trovano tre lermiini | ced ‘ai ‘privati, corcate' la 
fissi ed ‘inimobili; ‘che indicasse la. possibile | ‘contribuzione allespase, 











LibRi ù pet 
Cholera: Bollettino: 


del F;ettobre:-". 
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per' forza :costretto a interrogare îl 3 ontribuzione pe 
isspere come’ ‘vuol essere servito; giac- . ina ««riduzione 0; costringendo la. corrente a ‘rispettivi-dei privati,' 
‘credenti possono’ simmettere. tutti: i. mira- .] ‘S Giorgio di Nogaro '2*#0 ‘0. L uo. mezzo; che mostrasse i mezzi | uni, Provincia, Sta 
i ihiesa (compresi. quelli'‘di. Santo”Ia- «| Premariacco“. .1.;:0 0 - 4 ne poràneamente attaccarlo dalle due | pari, che' lo scopo delli difesà 
ia noti. 3° è Bibbia, nè ‘Vangelo, nè Co- .j Rivignano IU 00.0 |.parti,-e«che. sarebbero . pennelli € piccole roste | .riostri non si otterrelibè : c0ono? 
dî per a în oro.le ciarle-o le È Arba., “1 Ui0 0 «a spina di pesce «fatte con sassi presi sul luogo |./ando, se non congiungendo: 
vi MEA hi T Vivaro dI 0.0 gabbionate di ‘bacchette di vimini piene di ghia- |. me sarebbero comunicazioni 
‘agi Porcia 1.10...0 Ja, impianti di legname dolce la. maggior. parte | ferie, boschi, forza. motrici 
ira Avianò 1..] 0 a fittone' fatti a-poco a:poco lungo le.due rive |. distribuito, «compl 
SEZ Frisanco ‘ 1 0 «guadignando sempre:terreno; l'impianto: di al- | ‘servono adaltri uti 
"paria Battrio . e 1 tre-‘pianticelle da bosco in luogo dove -facciano 
-& Tia Pastor Lloyd ».reca una nota |" “e SI Ei Li. | meglio. RAI 
che ka. totta Rettifiea. Nel cerino riassuntivo delle ope-..| - C' è' posto; «cred’ io, per -estesissimi saliceti. da 


T apparenza. d'essere ispirata, dalla 









varne la ‘materia ‘prima - per. la. fabbricazione 1 i 
lei cesti.d'ogni-sorte e delle seggiole, per -piop- :|' i Che.il Giornale. . fatavoli: tali” qui 
“peti, per' ontaneti, élmeti, querceti, fratte di a- :|. stioni; ‘provochi . le inotizie, là discussioni,‘ offi 
catia'e simili. Si &vranno .in ‘ pochi -anni non | campo a tutti. coloro che “hanno idee buone 
soltanto legria da fuoco di. cui fa tanto bisogno |-Jlà:nobile ‘ambizioni 1 
e per le filande ‘da seta che prestò saranno tutte -|  paesé. Ecco, .comé 
a vapore, per industrie nuove, ma anche legname -| «stampa provi 
da :lavoro per tutti gli usi: agrari; per gli.stru- |. > ESE 
menti. del: lavoro; aratri,. erpici,  barelle, carri, FARSI Ue iNGLIO È 
carrette, - carriuòle, per le costruzioni rurali, Da Spilimbergo ci scrivono :' < Cessati 
case contadinesche, -fienili, tettoje; stalle, di cui ‘epidemici.:tramnbusti e; scomparse’ le barriére, 5 
conviene prevedere il bisogno, stante ‘gli utili :|- nitarie, oggi:8 ‘ottobre-ricorre:.a: Spilimbergo 
ERRE INI IONI ANTI IR ATTI 
. l'affetto: dell'anima sua. Mi creda, signore, 
questa: è. pur sempre una solitndine. ©: ** È NOI 
— "Solitudine, bella però, ed: animiata ‘da | donna, ; hasta. sè medesima. Saffo è poetess 
un'idea, da‘un affetto che’ trova l'immagine .| ‘mà’ ihuor d' amore pèr  Faòre; ‘il'quale‘di. ceri 
di sè stesso in tutto quello che lo . circonda. e | non valeva quanto lei, ...... La cui 
può specchiarvisi e provare : tutto ‘quello che |:  >-:Ma Saffo. fece. male ‘a morire; ‘appunt 
prova un genio creatore. 0/00. È È È i lei. + 
7 .—. Credo che tutte le belle parole - che: ella 
mi dice sieno lontane dal voler essere una -vol- . È 
gare -adulazione,. un complimento cui gli uomini ; PR i 
‘si credono in debito di fare alla vanità ‘di noi Passeggiando con tali. discorsi: io mi. senti 
«donne, che. è grande, ma perchè’ viené molto | in un'atmosfera: insolita. Era. una delle pi 
coltivata dalla metà forte del genere umano, a ‘| ‘votte nelle quali.alla ‘contemplazione. ed. al: gi 
cui piace.la nostra debolezza.. Anzi sono certa | dimento delle bellezze: naturali si. univa il pe 
‘ che provengono dal genio dell'artista, il quale ‘| siero artistico icompartecipato ‘da: due dsseri fi 
nor ‘meriterebbe un tal nome, se non idoleggiasse | sesso diverso, :i ‘quali . pur::trovandosi la pria 
l’opera: de) suo ingegno e delle sue mani. Ma, ‘| volta ‘uniti e soli;-si' comprendevano e recipilf? . 
mi ‘dica, - ella che di mitologia ne sa, perché | camente indovinavano’i'loro. ponsieri più . înf 
mai il' Narciso della favola, innamorato ‘di sè | mif Il poco' che''si diceva. erà ‘molto’ meno 
stesso, era un uomo è non una domina? : - quello che si sentiva: lo non saprei neppur 
.- += Se vi.riffetto sopra, dovrei dire, ‘e’ spero | dire quello che provassi nella conversazione 
così di non:essere detto adulatore delle donne, | quella’ passeggiata della’ Giojosa. Amore non 
‘perchè più: sovente. l'uomo che non la donna | teva essere nel senso completo della parola, 
Festa | a sè stesso. Quando la fantasia d'un uo- |. neppure’ esisteva unn. di quelle: agitazioni 
mo ."s’impadronisce. d’ un'idea, quando «Ja sua | sensi; ‘che dai più si prendono, per l'amore, n 
«volontà cerca. uno ‘scopo da raggiungere, «quan- | essendo;essi sascottibili d'altro, ! 
.do egli-vuol lisciare fa iraccia di sè- medesimo Io sentivo forso allora in, me un principio fi 
.| sopra questo ‘mondo, che pure può essere: scori- ‘| tentazione: qualcosa che non ‘chiamerò’ plag 
© |. volto da un: sussulto: della terra, 0 da una mi- | nico, ma d' ideale, che era figlio ‘d'una ce 
ia ‘e nel hello della naturà qualcosa’ | nima deviazione delle rotanti sfere, egli 8° im- | corrisiondenza di pensieri e d’affetti che si f 
} A ‘ magina di bastare a sé steiso e di partecipare! ‘niva svolgendo tra Minerva artista della 4 
| “alla potenza creatrice d'un Dio. 1 semidei'ed i | tura ed'il vostro pittore. Chi sa che tra'qu 
‘santi ed: i poeti sono forse la manifestazione di | piante, ‘in mezzo n ‘quei  hoschetti , ‘into 
questa. forza interna dell’uomo, che ‘cerca di | a quei. pratelli :mon vagolasse amore ‘prop) 
“espandersi attorno a sà, e che basta-a sò stessa | colla sue alettà sotto formia di qualche: aug 
j appunto perchè è un forza. - : letto che ci seguiva di ramo in ramo,. facen 


quale sî rileva! che ad onta dei ‘desiderii. della | razioni di questa filiale della Cassa di Risparmio 

: | ‘*enrîa pontificia di veder occupato dal conte:Paar .| di Milano pubblicato nel Giornale di Udiné'del 
‘il; posto d’ ambasciatore austriaco, rimasto va- | '7. corrente sta indicato che; la Cassa di'Ris 

» cante dall'epoca della morte del barone de Ki- |. mio ‘corrisponde , l’ interesse: del. 3 1{2 ‘per cento. 

‘’ beck, il,governo,. per semplice. cortesia, invierà .|' netto, e non del 3 per cento « come fu ‘inserito 

‘' ‘nn incaricato d'affari. Del resto, aggiùnge il | nell'articolo firmato K. del.giorno3 corrente.» 

{»-foglio- ungherese, il conte, Andrassy, ion .|.. ..Dobbiamo:intanto constatare che. nel: citato 

i 3 nor si prenderà alcuna dispo- |. articolo dicemmo. che la‘ Cassa'di ‘Risparmio di 

di RD pags |. Milano. paga: .il 3 Org circa. Infatti la -Cassa 

" Li cal» + «|-sconteggia-bensì gl’ interessi: nella ragione. del 

‘Esperance ‘du-Peuple di Nantes ;{..3 12 per. cento, ma siccome l'interesse decorre 

ica una luriga relazione del. pellegrinaggio | ‘solamente per decade; e non, dal giorno: del 


SRRRANGIRE LIMITE RERE RISCONTRATI N EE RIE INS III VICARI III PIEDI GTI IE 
— Confesso, soggiunie Minerva; che una tale 
.| compiaceriza io, l:ho, 6 la gusto talora, ed ‘ora. 
« godo ‘di vederla. indovinata : da" un ‘artista. Il | 
. nostro amor. proprio .l’ abbiamo ‘anche noi,. seb--‘ 
+-bene:ci educhino ad insuperbire delle opere de- 
.gli avi, anzichè ‘a'' compiacerci. delle nostre. 
(el. giardino’ ‘con ;|. Quand'io passeggio per la mia campagna; e che.. 
‘può ;‘dare : diletto ‘agli: amici, |. ella riconosce.che qualcosa. :c' è. di bello e di 
lella. naturà.e:dell’arte: Quierano evitate del.{: utile:in quello.che ho fatto, confesso che “dico... 
i la:nojosa: regolarità e. quell’ affettata, imi- ;| ‘4, me medesima: Anch'io sono artista! |» 
ione: della’ natura che palesa ‘l'artifizio an-:| ‘-— Fd.è una: compiacenza. -legittima.. L'arti- - 
h' essa ‘‘6 che: si:convenne: di chiamare giardini: j sta qui può. essere ‘tanto più pago dell’opera 
l'iriglese...i. -, ii Si :|. sua, ch’ egli vive in essa. e;ne-gode e la fa. 
‘Qui:-il ‘terreno co'sudi svariatissimi. aspetti :-j; godere. a', suoi, amici e la vende ad uno 
ra naturalmente: disposto alla varietà. di :colti- |, che. forse non è fatto per apprezzarla, e che-se.. 
joni,«alle quali si prestava: L'arte era.stata..| ne annoja e la confina  nell'oscnrità de’ suoi 
‘servisse alla bellezza incan- | appartamenti; ma invece .l'‘accarezza, la cor- 
cchè: questo. vasto giar-'; |. regge, la- migliora, la. compie mano mano ‘e. la. 
medesimo, -mutasse in. | -vede.variare.tutti i giorni e domina la natura 
d: avesse.da soddisfare .|. colla’propria volontà,  obbligandola. a lavorare 
i \ a suo modo, a produrre. il. buono ‘e’ l'utile 


























































































































































































































































vi Boschi di piante: diverse, fratte,; frutteti, vigneti, . 
«oliveti; siepi, viali;- ‘coperti od ombrati di alberi 
varii;: padiglioni: verdì,;.rupi sporgenti, seminati, . di - 

: praticelli, fori, fontane e cascatelle:che servivano . |: ‘averle s le. .1ò s nd mezza 
+" !Poscia' all’irrigazione;' tutto. era: così. vagamente l:: selvaggia, 6 mi diverto’ più: di questi boschi, 
disposto ‘ed: a-luogo; ch'io 'he;rimasi ‘incantato. . |.«di. queste campagne, che ‘nei. teatri. e nelle sale. - 

Ho voluto; pi disse la ‘marchesa Minerva, . | dorate. : i O sa ; 
| far: vedere. ché :dalla campagna si può ricavare .|; _—:.Vuc 

ungran profitto: 8‘nel. tempo : medesimo farla. +: nell’ opera su; i urà L 

iventaré-un' delizioso Soggiorno. +: © -..-.. :.|-.che:le basta e.ché nom: le viene dagli altri. 

‘— E'ei è ‘molto ‘bene riuscita, risposi io. Ag- ;}:; ‘—..Che basti non so. Forse è un conforto; è 

giungo ‘che una ‘eompiacenze intime deve’ |. una Occupazione, Forse una moglie... diversa da - 

: me; Ina fortunata.:.. madre, avrebbe trovato al-: 
tro. di: meglio:di che ‘occuparti. e diléttarsi, altri” 


l'essere di medesimo :.Tutto que- 
c.so ho fatto, idt:Qui:c'&1 mio-:pensiero, la mia.-|, tro di di che occupars 

doveri. da compiere, altro.-in che ‘soddisfar. 
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pegno neo 























































“ rolontà, quii mio diletto, qui fa mia vita. 





















alla 
na- È 
rio, 
ile ji 





seguenza dei giorni passati nolla trist 


(Articolo comunicato) 
Madrisio di Fagagna, 5 ottobro 1873. 


. cauzioni e delle premure del 
modo, îl quale; per 
tutto - disponeva* a 
poveri cholerosi, i 
guardie campestri 

positi infermierì ed infermiere ad assistere i più 
bisognosi. .! bg e RE EE 
















Addio lE 





ben meritata lode il-chiavissimo. D.r:: Giacomo 
Vidoni, se non si accennasse all'a sistenza ve- 
ramente scrupolosa che in ‘questa terribile cir- 





negazione, ad onta,delle gravi e molteplici cure 


di Fagagna. ;;. 738% 
. E bisogna pur’ confessare, ‘che. ; 
così caritatevole per parte del Sindaco, ed un 





‘ parte del médito;” ‘contribuironé’a confermare 


dalla legge sono destinati a tutelarli, cercano 
unicamente la loro salute ed il loro vantaggio. 





+ FATTI VARI 


I cholera è alquanto. in recr: descenza a 
Trieste e nel suo territorio: Difatti, nel bullet- 


: . venuti sommano a ‘400, di cui 230 seguiti di 
x morte. ; FIRE Fia - 


“ CORRIERI DEL MATTINO 


i BILANCI DEI, 1874 


Leggiamo nell’ Italie ::, Se. de riostre informa- 
zioni sono esatte, .il ministro delle finanze a- 
vrebbe espresso, alla presidenza della Camera, il 
desiderio che ì rapporti: sui: :bilanci ‘ preventivi 
del 1874 siano approntati per l'epoca della ri- 
presa delle sedute. La pubblicazione del decreto 
«reale sulla chiusura della sessione attuale, sarà 
dunque probabilmente. ritardata di qualche. gior- 
no, onde ‘permettere alle ‘diverse 
terminate î loro lavoti. * 


















LA TASSA: DEL ‘MACINATO": lio in." 


Si scrive da Roma al ‘Corr. di Milano ' chi 
Ton. «Casalini ha" preparato'un decreto, la cui 
pubblicazione si farà'a giorni,‘ col quale sono’ 


ordinati ‘e regolati speciali appalti in ogni ‘pro-+ 


a fidanza colla ‘fata del luogo e:con questo stra». 


niero da lei introdotto ne' suoi misteri? _ 
Io mi ero fatto pensieroso,:.e .salendo per 


un' erta seguivo: curvo e-colla testa bassa la mia”. 
Minerva, la quale prima di fare gli ultimi passi’ 


per raggiungere un'rialto, una specie di bel- 
vedere guadignato colla ‘fatica, ‘si volse ‘e. 
un cèrto sorriso' di donna 4 padroni 
compiacesse di vedermi anélarité; 
— Che ‘cosa pensa? e >. : 
- — Penso, risposi, che nessuna anima gentile 
può rimanere a lungo :vedova::dî affetti. e di 
pensieri. i 
« - — Lo credo!» 





In quella con un ultitto passo: .si-aveva: rag. : 


giunto l’erta, donde: sì poteva contemplare ]i- 
beramente il cielo e la distesa campagna, Il.sole 
era coperto ‘da ‘una nube, ‘ché To'' osenray 


fatto, ma i suoi raggi illuminavano di vivissima - 


luce tante nuvolette. minori, che formavano co- 
rona a quella fitta ed oscura. : 

— Bello! esclamai. Una nube misteriosa ba- 
sta a coprire il sole ; ma le altre. nubi che. ri- 
flettono i dardi della fiammeggiante sua Iuce,. 


rivelano la presenza di questo grande ministro - 


della natura, - x e ii iS 
— È come il genio, che si manifesta dalle 
sue opere, che: formano l' ammirazione di tutti.» 
Quanto avrebbe pagato il vostro pittoruccio 
in quel momento pei' essere un genio! Egli era 
sotto l'influenza della più potente tentazione. 
Chiamati dalle voci. del marchese. 3. e. delle 


duo gentili cugine che con'segnali e grida: A 





tavola! c'invitavano dal terrazzo della villa, . 


scendevamo . frettolosi e silenziosi per il de- 
sinare. 





e 
vincia per la riscossione ‘della. tassa sul maci-. | del marésciallo fino dal princi della sua gar. 
nato; hei casi tutti jin cui l' amministrazioni 
crerlosse suo interesse di fari 
cinato già li autorizza, ma: per - praticarli: con- 
voniva stabilire c 

, saro e ne. assici 
per la Finanz 


cipalo fiera dell'anno. Dopo tanto o si cstaso 
guajo fisico, morale ed economico, torna cone 
fortovole il vedere il paeso a ribocco di. nomini, 
di armentie di merci, qualmente nulla lo avesse 
mai turbato. E quello cho maggiormente rin- 
‘cora dè la fiducia pubblica al. benessere ‘dell'av- 
venire temprata e la giulività degli Animi, con.‘ 
za. Aa 
mancata vendemmia generosamohte qui: suppli- 
sce lo sviluppo commerciale. Vino 6 proprio 
vino buono e vecchio ne giunge in tale abbon- : 
danza da eccedere qualunque ricordo; 160 atto» | 
litri, da un solo commerciante, furono venduti i 
in un sol giorno. Le importazioni ed esporta- 
zioni dei cercali camminano di pari passo. E 
questo sia detto a- lode: dei. giovani. commer-. © 
cianti, i quali hanno, compreso i tempi e l'an- 
tico adagio che: Ché dorme’ non piglia pesce» 


condizioni che li facilitas- 


d un tempo l'utilità |! di Rivibre. Questo rapporto ricorda i piani di’ 


avere ofletto in tutte lo proviriei 
NoTIZIE MILINARE “ 

È probabile cho al posto Ì 
sette Corpi d'armata territoriale verigano ‘n 
minati lo LL. AA. il. Principe, di ‘Piemont 
(Roma), e il Duca d'Aosta (Palermo), ‘e i ge 

. nerali Pettinengo, Medici, Cadorna, Mezzaca) 








È probabile ‘che uno! 0 due | 
possano essere cambiati; ciò ‘à 
dall’accettazione del Duca d'Aosta, (fn/. 


Non è fatto da passare sotto ‘silenzio’ quello 
che avvenne in questo paese (Frazione del Co- 
mune dì Fagagna) nel tempo, in cui infieriva il 
cholera. È cosa troppo giusta che sia fatta pub- 
blica testimonianza delle disposizioni, delle pre- 
iSindaco: in special: 
quanto ‘Dif, suo; potere; 
vantaggio ‘d'a’ sollievo dei. 
legando. a ‘questo. scopo € 
tradini, “è: niarnidando. ap-' 


_ Il Papa da due giori 
È cogitabondo e p 
tosto che trattenenersi 
crede che lo rendano triste gli' affa 
cia e di Spagna che prendono ‘una ‘piega poco. 
favorevole agl’ interessi della sua causa. 3 
SAI Vaticano “si dice invece chie i decreti di: > 
espropriazione di varie case ‘religiose  siano..la 
sola causa di questo cattivo umore: del Papa.{Id:) 


i ha cambiato u 
ferisce restare i 


di Fran- 










riera militare, [Fu ‘letto quindi :il rapporto della 
. id'î nchiesta ‘sulla capitolazione, 

quale Bazaine fu deferito al Con- 
uerra ; finalmente fu letto, il rapporto 












-campagria stabiliti per la guerra contro la Ger-. 
nnia, Racconta la ‘battaglia di Forbach, occu 
dosi ‘specialmente della responsabilità chè ca- 
sopia Bazaine:per non avere svccorso il ge 

lo Frossard, ‘attaccato da forze superiori ; 
ni gli atti di Bazaine nei fatti susseguenti. 
ll'rapporto, dopo'la nomina di: Bazàine a co- 
andante in capo, spiega in parte gli errori del. | 
generale; ‘attribuendoli al desiderio' di sottrarsi 
‘alla ‘tutela ‘dell'Imperatore, che continuava a 
esercito; riferisce questi errori fin: 
to. Il rapporto sostiene che’ Bazaine ‘ 
allontanarsi de Metz. La lettura 
‘continuerà domani. L’ attitudine 





















‘Raceolto ottimo in 1121 Coriuni, buono-in 2612, 
i ‘e in.1901, cattivo in 501. Rispetto al 
. fu: superiore in 2509. Comuni, eguale in |: 
2220, inferiore in 1388. va a 

















bre dinanzi al Tribunale: criminale per giusti 
carsi per avere minacciato di. scomunicare 
‘ prete Schioeter. ° veti 











Così pure. si. dafranderebbe. di una giusta e .|.. ‘NOTIZIE TELEGRAFICHE ©’, a 
Het Berlino 6. Il vescovo dei vecchi ‘cattolici. 
costanza ha. prestata con tanta. premura ed ab». giuramento nelle mariì del ministro 
Parigi 6. In tutte le parti della Francia 
Ja lettera di Thiers provoca una favorevole sens. 
sazione ; oltre tre mila individui espressero per-', 
sonalmente il loro assentimento. ha 
"La nomina : di Rémusat è assicurata in ‘To-. 
contro Bazaine ‘è. molto. 


di difterite ‘che aveva nel Comune di S. Vito 


procedere 


‘occuparsi con tantà premura ‘e'sullecitudine per‘ - 
x L'atto d'accusa 
sempre più questi’ popolani, ‘che quelli i quali. 
Tolosa 9. Si calcola a 40,000 ‘voi 
gioranza che potrà ‘ottenere Rémusat: "Trap. 
* porti -vfficiali constatano che la lettera ‘di Th 
fu.generalmente approvata. 
Ravenna 6. Il Ravernale èàssi . 
un fatto compiuto la nomina di Gioachino. Ra 
sponi a senatore e Prefetto di Palermo. © 
Londra 6. Morton, Rose e.Comp. nominati. 
agenti finanziarii del Governo americano a Loi 
pagheranno tutte le tratte non ancora sca-. 


la mag- 


fers ; 





tino del 5 al 6.corr. vediamo segnati casi nuovi. 
4 în:Trieste ‘e 12: a Servola. Finora i casì ‘av-, 


Tnctominciò a 












commissioni di |: 


ilei fondano, ripudiando soltan 
cessì. (Lunghi applausi). | 1a 
‘ "Trianon 6. (Processo Bazaine) 
‘pello ‘dei testimonii, la seduta è momentanea- 
mente ‘sospesa. Avanti di procedere alia lettura 


. Dopo l’ap- | livello del mare m.m. | 7555 | 7541 
n°802] 1.68 





del ‘rapporto del giudice d’ istruzione, 
‘dente ordinò la lettura: degli stati -di -serv 


Dopo il .desinare alla Giojosa si fece vedere 
all'ospite novello tutto quello cui 
tinto. La tayola av 
i e ricchezza ‘deì fiorì e del buon ' 
gusto di Minerva, d&}li ottimi v 

site frutta e conserve e di tutto’. 
‘ che si poteva ‘avere dalla villa. 
‘anze erano ornate di bei ricami-'di Minerr. 
ivani, le poltroncine, “i tappeti, ‘tutti 
torno “mostravano che Minerva 
occuparé ' la' sua. solitudini 
Quando : io. gliene: feci i miei «0 
spose: — Di. qualche cosa 





neva di più dis 


‘Gi 
‘omplimenti ri- 
bisogna pure oc- 


‘Sfogliando l’album io mi:;permisi di deporvi 
mio schizzo del paesaggi 
, e.mi accorsi che iì dono fu molto gradito. 
i scesé'in ‘città tutti assieme ed allegri. Io 
però mostravo un certo relanconico concen-. 
«tramento, abituale a molti 
giorno va. morendo. Giunti i 
casa, un giovanetto contadino, che stava puliti 
è vispo. sul di dietro della ‘carrozza, mi'seguitò -. 
« per le scale con un cestello di fiori e di 
Era il regalo di Minerva ‘al pittore. . 

Restammo: colla. promessa. di andar a passare 
, compagnia, per farmivi tutti 
in quella: quiete. Ac- 


dove stava la Gio- 







nell'ova in cui 





frutta, |: 


una settimana in 
gli.studii ch'io credess 
cettai l’ invito: e non fu ènza ‘gelosia di Giu 
none, alla. quale. per.1 
. non avevo mai acconsentito una pari conces- 
sione per la sua villa, ch 
josa per. bellezza, non er 
fama per. l’ospita 





ivturne occupazioni. 








non em la Gio: 
certo di minor 








(continua) = >‘; 






“, Copenaghen 7. Il Parlamento ‘fu aperto 
senza discorso Reale. IL Mo E 
vi Ultime. 
Vienna .7..Là Regina della Grecia 
ta -questa:sera, nel più stretto incognito. 
i. Posen 7., A ‘causa della nomina illegale di 
.|. due vicari, ;il vescovo Ledochowsky fu condan- 
nato a 600-talleri di multa'ed eventualmente a 
quattro mesi di prigionia. Ie 
-_Baden=i 
duchessa partono per Vienna contemporanea 
mente all’ Imperatore Guglielmo, Corrisporidendo 
all'invito. della ‘ Corte austriaca, alloggieranno 
nel pilazzo ‘imperiale: + TRARRE ' Ì 
‘D: istadét 7. Questa ‘mattina: qui‘ e nei 
contorni’ fu-‘àvvertita ‘una violenta scossa. di 
terremoto: Nel più alto tunnel della ferrovia il: 
rombo era così forte che si ‘temeva. la. caduta: 


































rappresentanti. delle potenze che il: 


Costantinopoli 6: La Commissione di Suez no non ‘accetterà più aleun -ricorso dei 
elesse Edhem “Pascià a: presiden i 
discutere il suo regolamento. Tutte le Poterize - | su false ‘asserzioni e provengono dalla ‘propa- 
‘marittime; sono rappresentate, ad eccezione: del-- |. ganda-rivoluzionaria. do 

l'America e. del Portogallo. } 


Parigi 6. Ieri vi fu un banchetto nell’Eure| Czeki non invieranno deputati al consiglio del- 
in occasione dell’inaugurazione della ferrovi; A 
Broglie, ricordando la. potenza del clero ‘d' uha ‘Parigi 7 Si attende quanto prima un: ma- 
volta, dichiarò che nulla di simile può avvenire to. dé 
‘così ridicolo temeré il ritorno del po- 
tere legale. del clero, come sarebbe chimerico lo 
sperarlo. Quindi qualunque sia il Governo che . 
-l’ Assemblea ‘darà alla Francia, sarà un Governo 

che comprenderà le esigenze legittime. e i peri- >} 
‘socigtà moderne, accettando i princi- 


esudditi ‘èristiani: del‘ Sultano, perchè. si fondano; | 






Cracovia 75 À quanto rileva il'< Czas> i 






l'impero. f 


nifesto. del conte di Chambord. Si ‘parla di'e-. 
nergiche misure che sarebbero state prese dalle 
autorità civili e militari. 





Osservazioni meteorologiche 
‘ Stazione di Udine — R. Istitto Tecnico 
—,— 7'ottobre-1873:.. jore9ant.| ore 3 p. 


,, Barometro ridotto a 0° 
':‘alto ‘metri 116,01..sul 
































Umidità relati . 2 . 
Stato del Cielo ser.cop. | cop. ser. coperto 
Acqua cadente. . . —_ _ — 
Vento direzione —. “Sud | S. $.-0, { Sud-Est 
7 velocità ‘chil. 1 15 2. 
Termometro ‘centìgrado 18.8 20.8 182 
: (massima 230 - 
<( minima 141 
Temperatura minima all’apertò 12.2‘. ‘ 


Notizie di Borsa. 
BERLINO 6 ottobre’ 


Austrische 15 198:Ix4;Azioni . 
Lombarde? <-**194.—|Itatiano. 


Rd Lo ‘PARIGI, 6 - ottobre 
Prestito 1872. ‘93,82 Meridionale 3 

+ ni 00; 58.40 Cambio Italia 
bbligaz. tabacchi . 775. 
Azioni x 



















È Temperatura 
































«Lombarde “a 
. Banca di Franma è Prestito 1871 
* Romano Ma ILondra a vista. 255 
Obbligazioni “ Aggio oro per niille 3. 
Inglese 92.34 


‘LONDRA, 6 ottobre 
giese -92.3;4]Spagnuolo — 20.18 
Italiana | Sn #0 30.118 T 



























t{nom.) : 2225, 

Azioni ferr. merid. 445-— 
—jObblig. » >» i 
— {Buoni n 
—jObbligaz. eccl. :— 

{Banca Toscana 1630. 
Obblig. tabacchi ;Credito mobil. ital. © 
Azi ibacchi. - i 














. NEZIA, ? ottobre 

«réridita coglinteressi da 1 luglio p. p, pront: 
a Side per fine corr. a 1857 bari 
* frarichi d'oro da » 2207 » 29- 
Banconote austriaclie » 2.53 Ipb » 2.23 12 pifi, | 
Effetti pubblici ed industriali 
pig ai Soda OR 
Rendita 5010 god. 1 genn. 187Î» 0388) + == 

do ‘» luglio. » 71- >» —=— 


- è ' 23. 
#1. Prestito. Nez: 1866 lotiobre +» —— > —— 








SO I E I 
* Porzi da 20 franchi 
Panconotè nustrinche 













dellu Bancw.puzionalo 
dolla ‘Banca Ù Credito i 
TETTO ARIESTE, 7 ottobre 
' Fiécclilni imperiali. |“, 
+ Da 20 fremohiî 0", 























Talleri imperiali M. T. 
Argento per éento 
Colonati di'Spagn: 






Talleri 120: grana. 
Da 5 franchi d’arge: 


IE 































r elle ‘granaglie praticati 
questa: piazza 7 ottobre 


































aden 7, lì Granduca e la Gran- |‘! 















deboli miseramente 
nulla valsero, nè la: 







miglia: degli’ zii;.che,. 
nome di padri e. 
gòn pari: amore. t 
Quanto, dovette piangere nell'iab 
Era buona; e: quel..sentimetito, 
i portò con se da natura, si pali 
sua: fin dove’ non poteva nasco) 
fasto d' indole, :0 ‘di virtù: 

















l'DA VEND 
























| C:IN UDINE 
*APPROVATO PER LE scuoLE RLEMENTARI E "TRONI 
| PREMIATO CON MEDAGLIA ‘> 
coNGRESSO PEDAGOCICO (venezia: 187. 








1 r: ‘parte apparteneri 
istituti “pubblici, e versa su.'tutte.;le 
prescritte dai programmi pubbli 

del R. Ministero seguendosi le migliori«norm@ 
sulle quali sono regolate le scuol 
L'Istituto è provveduto d' uni 
getti scientifici. per gli studi ‘di: Geo 
metria, Chimica, Storia. Naturale; 
blioteca circolante 
dei: Convittori. 
Il convitto fa luogo anche a gî 
denti alle stuolo pubbliche gînnasiali: 
per È alunni * interni 


















‘di libri educat 









L' inscrizione sì 
per gli esterni si ‘giorài 
olafè Avrà principio col 6 













«-Pel programiha del ; 
è rivolgersi alla Direzione. 







iron avente ritto to alati asini gra: | gra: l $ 
tuita, 1a i ‘Gregorio stimata 15 31800 09, 

La nomina è di spettanza del Co-. |: “Terreno «prativo în 
ibunalo Consiglio. .._., È portai aratorio în n “oso alle ui 
* Stato, 111. ollohre 1873. ‘Braida Marcolini sito in: Chstel'il'A- 


Il Sindaco £f; iviano: chiuso a tre lati da' muri. ca- | 1 N c H I O $ T R L 


1600 “di pert. 
RoncaLI 9600 “di Oni i ° di GIUSEPPE FERRETTO in: TREVISO 


cut Siam 9602 
ATTI GIUDIZIARI | 180 
Nodi sia se © *{ ‘port. cens. 


LA: CANCELLERIA 10056 pert.- cens. 7.33 ‘rend. ‘1; 8:80; 

“È n.'10057 cens. 0.48 rehd.-1,:0.17 
DELLA REGIA PRETURA IN TARCENTO | Zinmanti ‘im soli corpo ‘confiiante a’ 

8 {a noto levante casîì vecchia Marcolini 0 stra- 
che'a termini ‘dell'art. 955 del Codice, 


' da San Gregorio, .e*mezzodi: strada 
. Civile vigente; la eredità abbandonata. 


‘comunale, a ponente Zannussi, a monti 
| da Francesco fu' Valentino Bierti, de- :|., trada. detta -S. Giustina: è casa--vec- 
cesso in Tarcento nel 20 luglio del- 


“chia; ‘stimata. 1.8249,07, ‘totale del ‘ 
Y.anno in: corso, senza disposizione di: < 


“lotto Il. 10438.16- (diecimila. quat- 
ultima volontà, venne accettata hene- *'trocento, trentotto .e centesimi ‘sedici) 
.ficiariàmente dalle di lui figlie Luigi: 


atto per l’anno! 1872 it. |, 
0 Teresa,. ed in base a dic to di suc- nia ee E 

cessione per legge, a perchè 
minore dal proprio meri: e legale 
ma presentante sig. Gio. Batt. Flebus,. 
la seconda‘ in età maggiore, da sola,‘ 
I ‘ciò per una meti per cadauna delle 

‘medesime. ce 5) 
s«Tarcento,. 5 ottobre 1873. 3 

. ‘sì riapre-a: tutto il : 


cani concorso. al ‘posto ‘di: ; L. Trosan ti 
a ‘scuola in’ Fraféreano: È pian gioia 


ota. por aumento. del sesto!’ 
L CANCELLIERE DEL TRIBUNALE 


incia di “Udine ‘Distietto di $ Piotr 
funiciplo di: ‘Siregna If 
AVVISO; ; 


tutto il. meso di ottobre’ correhia 
"éoncorso: al posto di Mae- 
sto Coriunie; cui va annes- ‘|: 
Soldo di live 384 pagabile 
ale trimestrali postecipate, 
Le istanze corredate a termini di . 
i saranno prodotte A questo Mu- 
ipio.entio. il termine suddetto. 

‘nomina spetta al ‘Consiglio ‘co- 
male-salwa ‘l'approvazione. del ‘Con-. 

îo scolastico proviuéiale. 
aranno' ‘preferite le aspiranti che: 

conoscono il dialetto slavo. 

regna; 3 ottobre 1873: 

N Siùdaco 








nici aratorio: situato: în ‘castel 
di Ayiano- loco: detto .la' Saurite, in 
. mappa del’ censo: stabile - d' Aviano. al 
n.: 9460 pert.: cons. ‘11.07 .rend.-lire 
23.36, n. 9573 pert. cens. 11:35 rèrid. 
117124,29 formanti ‘un sol. corpo ‘confi- 
‘“nante-a-levante’ strada | grande, mez- 
‘zodì de Chiara' e Marcolini consorti, 
‘ponentè Gottardo: de' Chiara e Poli: 
‘eretti, a.monti ‘strada, stimata lire 
-3057,55 (tremila cinquantasette'e cent. 
ciliquantacinque), è tributo De È arno 
(CIVILE: E CORREZIONALE 11872.iti-10,88,0 :/. 

“DI “PORDENONE ‘ OR Povia Lotto, Il... 

; Rende noto, ; “Gini dominicale sita in Castel<d’A-. 
che dai questo ‘Tribunale con sua, sen-{ .viano con corte ‘ed orto. annesso, alli- 
tenza .3 -corrente. gl’ immobili sotto vbrato, nella: mappa... .stabile di. Aviano: 
indicati furono . ‘deliberati. al’ si ignor" E i. 10148 di ‘pert,.cens: 0,36 rend. 

î Ceccherini. fu. Gaetano 1. 0:99, n 10149. ‘pert.;;cens. 0,58 rn 
adi San: Casciano (Firenze) per il com-. { 1. 51,84 confica.a levante strada co- 
; pleno prezzo di-lire‘17500 ‘e ‘che:il. | - munale principale, 

ermine per .l'aumento non minore: { ‘e consorti, Pasut, “pone 

n e 4 Mii 


Biglieti da Viatia Caitonei 
«pati col sistema Leboyer; ad ‘na sola;linea,por.L Bs 
Ogni linea,: ‘oppu ‘corona. ‘aumenta. di cent: ‘50. 





» BIGLIETTI D' aveurio” di 
Complearino ls) 


, del, sesto’ scade il 


-{ 200 fogli Quaitina biazì 

‘Casa osioniia sitain ol'ai Avio ale (200; Buste relative bianche ‘dd ‘azzairi, 

detta ‘la casa veobbla ‘con corte e orto È PR È PRE segna gli Quartina sdtinsita; bitonnà 6 ergena e 

alia, di inappa 054 di port. sns. LA UE ‘200 Buste porcellana... :. 

240 rend. Î: 66. 0. fonia. a levante, (200 fogli Quaîrt. niib'zlace Velina Ya ; 
mezzodi, e ponente, Br Braida Mani (200) Busi porse lin post. 








sia le ferrugiiioe da più-‘rigoù 


L'dequa, lell'Aneica Fonte di Pe 
pla più. Inte 


di carbonati di ferro e di soda e di. gazicsirbonico ;: ‘e ‘per. conseguen: 
‘efficace ‘e la meglio . sopportata dai _deboli;,. l'acq ejo ol 

del. gesso,;, che-esiste in. quella..di Recoaro, (vedi ri 
di-chi ne: usa; offre al:confronto ii antaggio; di éssere radita a 


ESTRATTO*DAL GIORNALE ‘ 


1” wr MEDICALE DI PARICI- 


‘ L'ABEILLE MEDICALE DI PARIGI nella rivista mensile. del 9 marzo: 1870, - parti. o 
A lisegio «ACCENNA alla. TELA, ta ARNICA di OTTAVIO GALLEANI di Milano i in ‘questi 


termini: t 
«Questa tela 0 verdili jà veramente: molte tinta CONSTATATE di cui or. voglio far È 


* #< cenno: Applicata alle RENI: pei-dolori lombari,‘ REUMATISMI è . principalmente nelle 
“fix donne roggette a tali disturbi, con LEUCORREA, -in tutti i ‘dolori per causa traumatica 
“ come'sarebbero DISTORSIONI, CONTUSIONI, SCHIACCIAMENTI starichezza di un’ arti» 
“{'< colazione. in. ito .ad.eccessivò. lavoro. FATICOSO, dolori_. puntorii;! costali, od’ interco= 
fa.un grande ‘uso ‘contro gl’ incomadi ai PIEDI, cioè. 
ioré della’ pianta, durezze, sudore, profuso, ‘stanchezza. e, 
H ri,e persino come’ calmante nelle infiammazioni gottose al 
Tx fr rei sto dovere.non s0l0 di accennare a i TELA(del Galleani, ma” 
» proporlà si “MEDICI ‘ed ai privati anche come cerotto le medicazioni dellé :FERITE; 


1Y» perchè fu provato che quegto aiafginano più presto, soia A proonso. infiamma». 


«E dotata di proprietà emi 

rabilmiente nei-dolori di stomaco," nélle malattie: 
pocondrie,, palpitazioni; ‘affezioni nervosé; 

a ‘bisogno’ di ‘catibiari 

estate che” nell'inverno e la” curà si 

a cinque 0‘sei al giorno. 
i Sì. può, avere dalla. Direzior 

cisti, in..ogni città, La capsula: d'ogni botti Tia 
impresso. Aitiea: Fonte di Pelo, Bo: ttt 





. * ACQUA, SEDATIVA a 
ir bagni Iocali ‘durante le GONOREE JINIEZIONI UTERINE contra le eeRDiTE: piano 
su contro le contusioni od infiammazioni locali segtere: i ci 

so vedi Î' istruzi ‘annessa al: Flacone. - po i 


e 
1° ILLOLE: ANTIGONORROICHE . s 
Rimedio “nato: dovunque: ereso ESCLUSIVO nelle CLINICHE "PRUSSIANE pri ‘combai» 
re ‘prontamente: le. GONOREE. VECCHIE E RECENTI, SEEIDOL: contro le: LEUCORREE 
‘delle donae-uretrici, . croniche, ' siniringimenti ‘uretrali.. DI TÀ D'ORIGINE senza 
:Y l'uso delle candelette, ingorghi emorroidarii alla :vescica, e. “contro Ja LLA. . 


PILLOLE. MNTIBILIOSE, E PURGATIVE È DI A A COOPER, > 
+. RIMEDIO. RINOMATO: PER. LE.MALATTIE - BILLOSE 


mal di Fegato, malé allo stomaco ed agli Tntestinit utilissimo negli “n i 
“dl indigestione pel mal di. testa; e vertigini. ; ” 


Queste pillole sono composte «di sostanze ‘puramerità, vegetabili, nò 806= 


‘{ Franca în Euro 


Queste pillole di facile amministrazione, ‘non sono per: ta nauseantiy: ‘né; di, peso ‘allo 


s ‘andato la LI può serviradii ‘anche ‘viaggiando a benissimo, tollerate anche degli stomachi i 


deboli. - 
Per- lino vedi l' istruzione arinessa ‘ad 
Costo: della tela ali'arnica. per ogni sck 


f scatole. i 
doppia L. ì Franca a. domicilio nol. Regno. 


*{L: 1.20; in Europa. L. 1.75. Negli Stati. Uniti d'America L. 2. 


ua sedativa L. 1.10. Franca _a domicilio pel Regno Li 150; 
«Stati-Wniti;d' America L. 2.00. i 
Costo d''o; i scatola, Riolo autigonorroiche L. 2. 2 Mio ae] sona 290. In 
i DI Neg si Initi d' AmericaL. 350, 7 
i ‘farmacia: (ALLEANI, via en % MILANO; 
franco di porto a doriicilio, 


Costa: d’ ogni foecone 
L.:2.:Ne 


mano ‘d’efficacia col serbarle lungo tempo; -Il:loro 'uso' non richiede: cam. || 
biamentò ‘di dieta; ‘l'azione Jorò :è ‘stata ‘trovata ‘cosi’ vantaggiosa alle fun- |l' 
“zioni ‘del'sistema. umano ghe sono giustamente stimate impareggiabili nei || 
Joro' effetti.: *- } 
‘Si. vendono: in ‘sentolé al prezzo ‘di dna lirà e ‘di due lire italiane. i 
° Si spediscono ‘dalla suddetta Farmacia, ‘dirigendone le domande ac- |. 
compagnate: da- vaglia postale; e si trovano; in Venezizialia Farmacia fl 
reale Zampironi e alla Farmacia Ongarato--— In UDINE alla Farmacia 
COMESSATI, evalla Farmacia Reale :F/LIPPUZZI, e dai principali fare 


| macisti nelle primarie città d'Italia: TOI 








